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Sulla proþosizione <Ïel Nostró Ministro Segretarid di Stato
per gli affari delPInfernoPARLAMENTO NA IONALR Abbiamo decretato e decretiamo:

I i

II Collegio elettorale di Catanzaro n. 108 è convocatio pelCaxnera dei DeptiLtati giorno 14 del corrente mese, afiinchè proceda alla elezione

La Camera nella seduta di ieri, dopo l'annunzio della
emorte del deputato Nelli, che venne timpianta dal Presidente,
dai deputati Abignente, Baturi, Martini, Maratori, Chiaves
e del Presidente del Coniñglio in name del Ministero, pi•ese
atto 'della rinun ia da coinmissari del bilancio, nella quale
insistettero (deputati Sella, Minghetti, Maurogònato, Cor-
bettaí¾anfrig, Varè, Zanolini; convalidò 16 elezioni dei Col-
legi di Francavilla e di Manduria; prese in considerazione

del proprio deputato.
Occorrendo upa seconda, votazione, essa avra luogo il

giožno 22 dello stesso mese.

Ordiniage ohn ilgegente-decreta,.mynito del sigillo delku
Stato, ¼ig (pe o .gelli Raccolt4 uficiale delle,1pggi e, dei
decreti ReggofIta as _mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 aprile 187ß.

una proposta, di legge per la riforma della tassa del maci- UMBERTO.
nato,,svolta dal deputato Cordova, e ammessa con riserve G. ZANARDËLLI.
dal Ministro delle Finanze; e approvò infine un disegno di '

legge per Pistituzione dg un'Accadeniia navale in fivorno;
alla cui discussione presero parte i deputati Podestà, Muraa
tori, Corte, D'Amico, Castagnola, Bria, Sanguinetti Adolfo,
il relätofe Maldini e il Ministro della Marina. La votazione
a scrutinio segreto sopra questo, djsegno di legge fu dichia-
rata ilulla per difetto di numero.

Il Num1388 (Serie 22) della Raccol!« ufßciale delle leggi e deÍ
eereti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIØ E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA
Vedati gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per la elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n. 4513 e la tabella annessavi
della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;LEGG I EDECRETI Vedute le istanze del comune di Camposano ond'essere cá-
stituito sezione del Collegio elettorale di Ciccianen. 399, se:17 Num. 4877 (Berie 2a) della Raccolta sygciale delle leggi e paratamente da quella principale del Collegio stesso detta didei decreti del Regno contiene il seguente decreto: Didoiano cui fu aino àà ora unito ;

UMBERTO I Noverandosi nel comuµe stesso più di 40 elettori iscritti;
ran anAzIA Di mO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Udito il Consiglid dei Ministri;

RE D'ITALIA Sulla proposta ûel Ministro Segretariodi Stato per gli af-
Veduto il Messaggio in data del 2 aprile 1878, col quale fari delPInterno,

l'Ufficio di Presidenza della Camera deiDeputati notificò es. Abbiamo decretato e decretiamo :
sere vacante il Collegio di Catanzaro n. 108 ; Articolo unico. Il comune di Camposano è separato dalla sezione
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principale del Collegio elettorale'di Cicciano, e formerà una se-
zione distinta dello stesso Collegio.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regnq d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 aprile 1878.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

=Efum. 4889 (Berie 26) della Baccolta ufßciale delle leggi e des
Acergli dal Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le elezioni
politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annessavi
della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Veduta la istanza del comune di Cumignano e Gallo di

Nola onde essere costituito sezione del Collegio elettorale
di Cicciano numero 399, separatamente da quella principale
del Collegio stesso detta di Cicciano, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
TJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. 11 comune di Unmignano e Gallo di Nola è se-

parato dalla sezione principale del Collegio elettorale di Cicciano,
e formerà una sezione distinta dello stesso Collegio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
.servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 aprile 1878.

UMBERTO.

G. ZANARDELLI.

Il Num. HOOOOIL (Berie 2•, parte supplementare) della
Raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, Ministro degli Affari Esteri, incaricato della reggenza
del Ministero dell'Interno ,
Viste le deliberazi ni del Consiglio oomunale di Viggiano

(Potenza), in data 7 novembre 1876 e 17 giugno 1877; rela-
tive alla inversione di ettolitri 364 48 di grano, rappresen-
tanti in complesso l'ammontare di due terze parti del patri-
monio de' due Monti framentari Pietà Gesù e Lanziani, esi-
stenti in quel comune, in una Cassa di prestiti e risparmi a
favore degli operai ed agricoltori meno agiati;
Visto lo statuto organico per la nuova istituzione;

Vidfö il ¥ofo delIñ 1)epiitážionë lïröviileiale in data 20
agosto 1877 ;
Vigi la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie, ed il relativo

regolamento 27 novembre successivo;
Udito il parere del Consigliodi Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È autorizzata Pinversione parziale del patrimonio dei

due Monti frumentari Pietà Gesa e Lanziani, di cui nelle sovra-

citate deliberazioni del Consiglio comunale di Viggiano, in una
Cassa di prestiti e risparmi a favore degli operai ed agricoltori
meno agiati, la quale è eretta in Corpo morale.
Art. 2. È approvato lo statuto organico della nuova Pia Opera,

in data 17 giugno 1877, composto di tredici articoli, e sarà visto
e sottoscritto dal Nostro Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 marzo 1878.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Il Numero 4885 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RED'ITALIA

Sulla proposta del Ministro del Tesoro,
Vista la tabella dei beni per loro natura e provenienza

non destinati a far parte del Demanio pubblico, composta
di centoventisette articoli, per il complessivo valore di lire
5088L39 (Lire cinquaintamila ottocento attantuna e cente-
simi trentanove);
Visti l'articolo 13 della legge 22 aprile 1869, num. 5026,

e l'articolo 52 del regolamento approvato con R. decreto 4
settembre 1870, n. 5052 ;
Ritenuto che l'alienazione di tali beni, mentre torna utile

alle Finanze dello Stato, non pregiudica affatto Pinteresse
pubblico, nè i diritti dei terzi;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata la vendita dei beni dello Stato descritti
nella tabella annessa al presente decreto

, vidimata d'ordine
Nostro dal Ministro del Tesoro, del complessivo valore di lire
50881 89 (Lire cinquantamila ottocento ottantuna e centesimi
trentanove).
Art. 2. L'alienazione si farà colle norme stabilite dal Regio

decreto 80 maggio 1875, n. 2560 (Serie 26).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chitinque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato à Roma, addì 17 febbraio 1878.

I]MBERTO.

A. BARGONI.
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TABELLA di immobili non destinati a far parte del Demanio pubblico, da alienarsi in conformità del disposto
dell'articolo 13 della legge 22 aprile 1869, numero 5026.

Articoli N° 127, pel prezzo d'estimo di lire 50,881 39.

SUPERFICIE
• SITUAZIONE Pazzzo
.9 QUALITÀ., DENOMINAZIONE, in misura che

metrica - deve servir

PROVINCIA ÛORUNE E CPR NN EDRIGLDI WIMMOABILI

1 Alessandria Asti

2 Ancona Sinigaglia

3 Bari Polignano

4 Bologna Bologna

5 Id. Id.

6 Cagliari Selargius

7 Id. Tertenia

Campo in regione Fornaseri, descritto in catasto al numero di
mappa 727, sez. A, pervenuto al Demanio in forza dell'arti-,
cölo 54 della legge 20 aprile 1871 da Vigno Domenico . .

(Da vendersi al sig. Brignolo Giuseppe, che dovrà rimbor-
sare al Demanio anche le imposte del 1878).

89 » 88 25

Due zone di terreno arenile in contrada Molo, nella mappa
Portone in sezione la, n. 896, della rendita di liro 101 . . 1 88 10 594 >

(Da vendersi ai fratelli Frati Ferroni alle condizioni fissate
dal Genio civile nello schema 31 ottobre 1877).

Oliveto, descritto in catasto alParticolo 1289, sez. E, pervenuto
al Demanio per effetto dell'articolo 54 della legge 20 aprile
1871 da Santovito Donato . . . . . . . . . . . .

> 14 » » 200 >

.
Fabbricato composto di due case, posto in via Mirasol, ai civiei
numeri 872, 873 e 874, e via Mura di S. Marco, numero 855,
distinto in catasto ai numeri di mappa 3134, 3135, 3186, 9870
1, 2 e 9871 1, 2. Pervenute al Demanio in forza delParticolo
54 della legge 20 aprile 1871 da Tari Lodovico fu Giovanni . > 2 20 > 1000 »

Casa in via Pratello, n. 951, e porzione di altra casa in via Bor-
ghetto S. Caterina, n. 698, distinte in catasto ai numeri di

mappa 8600 1, 2, 3 - 8601 1, 2, 8, 4 - 8602 1, 2 - 8605 2, 3,
4, 5, 6 - 12381 1, pervenute al Demanio in forza della legge
20 aprile 1871 da Corsini Giuseppe Matteo ed Amedeo fu
Felice . . . . .

» » 70 > 1200 ' a

Vigna in contrada Biade Settimu, al numero di mappa 2465,
pervenuta al Demanio in forza de1Particolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Casano Francesco . . . . . . . . . . 1 15 » » 46 66

(Da vendersi alla erede del sig. Casano Francesco).

Tratto di terreno aratorio in contrada Stettili o Graxi Santa,
con piante di olivo, sopravanzato alla costruzione dellastrada
nazionale, già di proprietà di Piga Domenica . . . . . » » 85 » 15 »

8 - Id. Villamassargia Terreno aratorio in contrada Menduledda, al numero di mappa
112 224, pervenuto al Demanio in forza delParticolo 54 della

legge 20 aprile 1871. da Piddio Giuseppa vedova Seanu . . • 88 » > 17 04
.

(Da vendersi a Gallus Efisio).
9 Id. Cagliari Casa civile in via Mores, al numero 295 di mappa, pervenuta

al Demanio per efetto de1Particolo 54 della legge 20 aprile
1871 da Garroni Giovanna . . . . . . . . . . . » 01 20 > 254 87
(Da vendersi alla erede di Garroni Giovanni signora Pala

Sanna Marianna).

10 Id. Escolea Terreno aratorio in contrada Gennanoa, distinto in catasto al
numero 1128 di mappa, pervenuto al Demanio in forza del-
Particolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Diana Maria . . 6 40 > > 807 20

11 Id. Quartucciu Terreno aratorio in contrada su Mallonu, al numero di maplía

I 1784, pervenuto al Demanio in forza delParticolo 54 della
legge 20 aprile 1871 da Alseni Efisio . . . . . . . .

> 14 a > 9 37
(Da vendersi alPespropriato alle condizioni fissate dalParti-

colo 8 della normale 190 a pag. 600 del Bollettino 1876).

12 Id. Capoterra Vigna in contrada Musai, descritta in catasto al numero di

mappa 112 759, pervenuta al Demanio per efetto delPart. 54
della legge 20 aprile 1871 da Vacca Elena . . . . . .

> 17 > > 52 >

I
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Serraricia p
.5

SITUA IONE QUALITÀ, DENOMINAZIONE,
' ià misura chzzo

metrica deve servir
CONFINI, NUMER N MAPPA di Lase

Pnov1xon COMUNE E PROVENIENSA DEGLI IMMOBILI .
P

13 Caglipi S. Pantaleo Terreno aratorio in contrada Murera, distinto in catasto al nu-
mero di mappa 112158, pervenuto ál Demanio per efetto del-
Particolo 54 della legge 20 aprile 1871 da. Agus Pasquale e

Giuseppe Antonio . . . . . . . . . . . . . .
3 60 » » 68 36

(Da vendersi agli espropriati alle condizioni stabilite dal-
Particolo-8 della-normale 190 a pag: 600 del Bollettizio de-
maniale 1876).

14 Catania Acireale Masso roccioso
,

sulParenile in contrada Searo di S. Maria la
Scala, proveniente dàl Demanio pubblico . . . . . . .

» » 90 > 270 »

(Da vendersi al sig. Grassi Giuseppe alle condizioni fissate
dalPuf!ìcio del Genio governativo).

15 Catanzaro Menteleone Terreno arenile sulla spiaggia di Bivona, confinante col signor
Sorrentino-Nicola,-aig. Gasparro e Deinanio, proveniente dal
Demaniopubblico ..............,2 >>> 200>
(Da vendersi a licitazione privata.fra isignori Sorrentino e

Mercadante alle condizioni fissate dal Genio civile gov.).
16 Id. Nicastro Terreno arenile posto sulla spiaggia di S. Eufemia, proveniente

dal Domanio pubblicõ . . . . . . . . . . . . .
» » 80 > 40 >

(Da vendersi al sig. Rèndo Bruno alle condizioni stalÃlite
dalfufficio del Genio civile governativo).

17 Cosenza Tortora Tratto di terreno arenile in luogo detto Praja, proveniente dal
Demanio pubblico . . . . . . . . •. . . . . . 57 01 94 » 28642 86
(Da vendersi alle' condizioni fisfato dalPufficio del Genio

civile ýovérhativo).
18 Id. Ajeta Tratto di terreno arenile in luogo detto Castroeneco, prove-

niente dal Demanio pubblico . . . . . . . - . . . .
24 19 87 > 10366 80

(Da vendersi alle condizioni fissate dalPufficio deÏ Genio
civile governativo).

19 Fogga Vico Terreno arenile sulla spiaggia di Sammenajo, proveniente dal
del Gargano Demanio pubblico . . . . . . . . . . . . . . » » 11 31 160 »

(Da vendersi al sig. De Viscia Sante alle condizioni fissate
dalPufficiò dal Genio ci#. e dalPAmministras. delle Gabene).

20 Forli Rimini Casa in contrada Riccione, al civico numero 806, distintä in ea-
tasto ai numeri 1153 Be 1154 A, pervenuta al Demanio per
efetto delParticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Fantini
Sebastiano.·······.·....... » »s» 8527

21 16. Id. Casa in contrada Riccione, ai numeri di mappa 1154 à 1155, e
civico 307, pervenuta al Demanio per efetto delParticolo 54
della legge 20 aprile 1871 da Fantini Avgelo . . . . .

» » > > 73 »

22 Id. Id. , Casa in via S. Eufemia, al civico numero 827 e di mappa 937,
pervenuta al Demanio in forza delParticolo 54 della legge 20
aprile 1871 da Visir Rosa . . . . . . . . . . . . » » » » 139 §6

23 Id. Cesena Casa in via della Peschiera al civico numero 4, distinta in ca-
tasto al numero di mappa 1340, Iiervenuta al Denianio in.forza
delParticolo 54 della legge 20 aprile 1871 da Gazzani Paolo .

» » » » 63 71

24 Id. Id. Fabbrica in via Mura De Sante, distinta in mappa col-n..576
pervenuta aLDemanio in forza delParticolo 54 della legga 20
aprila 1871 da Borghesi Pier Antonio . . . . . . . .

» » » » 65 60

28 Id, Id. Febbr;cato in contrada Mura di S. Domenico, ai civici numeti
1108 e 1109, descritto in catasto al numero 997 di mappa,
pervenutò al Demanio per efetto delParticolo 54 della legge
20 aprile 1871 da Marani Agostino . . . . . . . . .

» » » » 69 93
(Da vendersi a trattativa privata alla signora Marianna

Consalici).

26 Id. Id. Casa in via S. Martino al civico numero 22, distinta in catasto
al numero 1816 di mappa, pervenuta al Demanio per ef2tto
delParticolo 54 della legge 20 aprile 1871da Gazzoni Federico > > > > 48 80 i
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• SITUh¾IONE
SernarIcza pygggo

.5 QUALITÀ, DENOMINAZIONE, in niisura che
metrica deve servir

comrnu, NUMEEI DI HAPPA ËÎ LASO

PROVINCIA ÛOMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMHORILI

27 For11

28 Genova

29 Id.

30 Id.

81 Girgenti

82 Lucca

33 Lecce

84 Messina

35 Id.

36 Id.

87 Id.

88 Id.

39 Id.

40 Id.

41 Id.

42 Id.

43 Id.

44 Id.

Cesena Casa in contrada Dieggo, digtinta in catasto al numero 45 112
dimappa, pervenuta-alDyanio in forza delParticolo 54 della
legge 20 aprile 1871 d(Alessandri Luigi . . . . . . .

Isola Casotto portante il nam. 128 Inngo la ferrovia Torino Genova,
del Cantone contrgda Pietra Bissora, costrutto su terreno di proprietà del

signor Desirello Giuseppe . . . . . . . . . . . .

(Da vendersi al signor Desirello Giuseppe)
Noli Terreno con casacee rovinate in contrada Tosse, pervenuto al

Demanio in forza delParticolo 54 della legge 20 aprile 1871
da Tiberto Ignazio

- Id. Piccolo terreno boschivo detto Pino ed altro piccolo appezza-
mento detto Riva, pervenuti al Demanio in forza delPart. 54
della legge 20 aprile 1871 da Tiberto Luigi

Naro Terreno descritto in catasto alPart. 3725, n. 5409, sez. H, per-
venuto al Domanio in forza delParticolo 54 della legge 24
aprile 1871 da Puliri Salvatore .

Pietrasanta Terreno in contrada Bancatolo, sopravanzato ai bisogni della
ferrovia Pisa-Spezia, descritto in catasto si num. 761 a 763
in parte, e con quelli particellari 1342 e 1893, in sez. 16, pro-
veníente da Bertoni Francesco . .

Gallipoli Tratto di Fossato adiacente al castello di Gallipoli, proveniente
dal Demanio pubblico . . . . . .

(Da vendersi al comune di Gallipoli).
Messina Tratto di terreno arenile lungo la spiaggia detta della Pace,

proveniente dal Demanio pubblico
(Da vendersi aGaetana Frisone vedova De Domenico).

Id.
.

Tratto di terrano arenile lungo la spiaggia detta della Pace,
proveniente dal Demanio pubblico . . . . . . . .

(Da vendersi a Santi Fiannacca).
Id. Tratto di terreno sabbioso lungo la strada detta della Pace,

proveniente dal Demanio pubblico .

(Da vendersi a Fiannacca Paolo).
Id. Tratto di terreno sabbioso lungo la spiaggia marina detta della

Pace, proveniente dal Demanio pubblico
(Da vendersi a Ferrero Luigi).

Id. Tratto di terreno sabbioso lungo la spiaggia marina detta della
Pace, proveniente dal Demanio pubbhco . . . . . . .

(Da vendersi a Musico Giuseppe).
Id. Tratto di terreno sabbioso lungo la spiaggia marina detta della

Pace, proveniente dal Demanio pubblico . . . . . . .

(Da vendersi a Careu Pietro).
Id. Tratto di terreno sabbioso della spiaggia della Pace,-prove-

niente dal Demanio pubblico .

(Da vendersi a Donato Pietro).
Id.

.
Tratto di terreno sabbioso lungo la spiaggia matina detta della
Pace, proveniente dal Demanio pubbheo . . . . . . .

(Da vendersi a De Gregori Lottero).
Id. Tratto di terreno sabbioso lungo la spiaggia marina dettadella

Pace, proveniente dal Demanio pubblico . . . . . . .

(Da vendersi al signor Donato Francesco).
Id. Tratto di terreno arenile lungo la spiaggia marina detta della

Pace, proveniente dal Demanio pubbhco . . . . . . .

(Da vendersi al signor Costa Domenico).
Id. Tratto di terreno arenile lungo la spiaggia marina detta della

Pace, proveniente dal Dernaulo pubblico . . . . . . .

(Da vendersi).

147 60

100 >

94 45 25 64

67 65 2000 >

8 2 97 821 »

5 87 > 88 05

2 17 » 32 55

1 32 > 19 80

1», 15>

> 16 » 1 60

> 48 » & 80

1 58 , 23 70

» 2>> 8 >

> 1 24 » 18 60.

» 5 13 » 85 95

» 2 03 > 80 45
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SITUAZIONE
ShkkÉFICIE

QUALITA, DENOMINAZIONE, in-unsura che
metrica deve servir

CONFINT, NUMERI DI MAPPA di base

Paovisera COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMKOBILI
vendita.

45 Messina Messina

46 Id. Id.

47 Id. Id.

48 Id. Id.

49 Id. Id.

50 14. Id.

51 Id. Id.

52 Id. Id.

53 Id. Id.

54 Id. Id.

55 Id. Id.

57 Id. Id.

58 Id. Id.

59 Id. Id.

60 Id. Id.

61 Id. Id.

62 Id. Id,

Tratto di terreno arenile lungo la spiaggia marina detta della
Pace, proveniente ðàl Dem>nio pubblico . . . . . . .

(Da vendersi a Ricopero Giacomo).

Tratto di terreno sabbioso lungo le spiaggia marina detta della
Pace, proveniente dal Demanio pubblico . . . . . . .

(Da vendersi a-CorsoGiovanni).
Tratto di terreno sabbioso lungo la spiaggia marina detta dalla
Pace, proveniente dal Demanio pubblica . . . . . . .

(Da vendersi a Ferrero Giuseppe).
Tratto di terreno arenile posto sulla spiaggia detta della Pace,
proveniente dal Demanio pubblico . . . . . . . . .

(Da vendersi a Irrera Domenico).
Tratto di terreno sabbioso situato sulla spiaggia marina detta
della Pace, proveniente dal Demanio pubblico . . . . .

(Da vendersi a Bertaccio Vincenzo).
Tratto di terreno sabbioso posto lungo la spiaggia marina detta
della Pace, proveniente dal Demanio pubblico . . . . .

(Da vendersi a Sanni Franceseo).
Tratto di terreno arenile posto sulla spiaggiamarina detta della
Pace, proveniente dal Demanio pubblico . . . . . . .

(Da vendersi a Nostro Francesco).

Tratto di terreno arenileposto sulla spiaggia marina detta della
. Pace, proveniente dal Demanio pubbheo . . . . . . .

(Da vendersi a Nostro Antonio).
Tratto di terreno sabbioso lungo la spiaggia marina detta della
Pace, proveniente dal Demanio pubblico . . . . . . .

(Da vendersi a Nostro Antonio).
Tratto di terreno arenile situato sulla spiaggia marina detta
della Pace, proveniente dal Demanio pubblico . . . . .

(Da vendersi al signor Lafanci.Giuseppe).
Tratto di terreno sabbioso posto lungo la spiaggia marina detta
della Pace, proveniente dal Demanio pubblico . . . . .

(Da vendersi a Irrera Giuseppe).
Tratio di terreno arenile sulla spiaggia marina detta della
Pace, proveniente dal Demanio pubblico . . . . . . .

(Da vendersi aMusicò Francesco).

Tratto di terreno arenile sulla spiaggia marina detta della
Pace, proveniente dal Demanio pubblico . . . . . . .

(Da vendersi a Musicò Frrneesco).

Tratto di terreno sabbioso situato lungo la spiaggiamarina
detta della Pace, proveniente dal Demanio pubblico . . .

(Da tendersi a Donato Gio. Battista).

Tratto di terreno arenile posto sulla spiaggia marina detta
della Pace, proveniente dal Domanio Pubblico . . . . .

(Da vendersia Fruscione Giuseppe).

Tratto di terreno arenile posto sulla spiaggia marina detta
dolla Pace, proveniente dal Demanio pubblico . . . . .

Da vendersi a Fruscione Vincenzo).

Tratto di terreno sabbioso lungo la spi ggia marina detta della
Pace, proveníonte dal Demanio pubbhco . . . . . . .

(Da vendersi a La Fauci Giovanni).

Tratto di terreno arenile lungo la spiaggia detta della Pace,
proveniente dal Demanio pubblico . . . . . . . . .

(Da vendersi a Donato Lorenzo).
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

ßeaione delle Privative Industriali

Atto di trasferimento di privativa industriale.
Con atto pubblico delli 27 dicembre 1877 ricevuto dal notaio

Franz T. Webb, di Filadelfia, e registrato in Torino li 30 gen-
naio 1878 al n. 2612, 11 signor Gray Warden William, di Pila-
delfia, ha eeduto e trasferito alla Società denominata The Inter-
national Navigation Company, sedente in Filadelfia, tutti i suoi
diritti sull'Attestato di privativa industriale rilasciatogli in data
23 gennaio 1871, vol. I, n. 438, della durata di tre anni a par-
tire dal 31 dicembre 1870, prolungato per tre anni con Attestato
21 dicembre 1872, vol. XII, n. 464, e per altri tre anni con At-

destato 30 dicembre 1876, vol. XVIII, n. 81, per un trovato

avente per titolo: Vascello per trasportare dei carichi di liquidi in
massa.

Detto atto di trasferimento fu registrato alla Prefettura di To-
rino nel giorno 31 gennaio 1878, n. 3900.
Torino, dalla Direzione del R. Museo Industriale Italiano,

addì 19 marzo 1878.
Il f. di Direttore del 12. Museo Industriale Italiano

M. Ema.

MINISTERO DELLA ISTRIJZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di ostetricia e clinica ostetrica,vacante nella Regia
Università di Catania.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di ostetricia e clinica ostetrica, vacante nella R. Università di Ca-
tania.
11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 11 del pros-
simo venturo mese di aprile.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati m cmque esem-

plari, acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti
la Commissione.

Roma, 6 febbraio 1878.
D Direttore Capo di Divisione

P. Panos.

CONCORSO por filoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di fisiologia umana, vacante nella R. Università
di ßassari.
A forma dell'articolo 8 del regolamento pei concorsi á cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di fisiologia umana, vacante nella R. Università di Sassari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 12 del mese di

aprile p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 emplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 6 febbraio 1878.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PanoA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso DI CONCORSO per due posti di ausiliaria
ip Roma.

E aperto un concorso a due posti di ausiliaria telegraficapresso
l'ufficio centrale di Roma.
Il concorso avrà Inogo per titoli e per esame.
Le domande per Pammissione dovranno essere stese su carta da

bollo di una lira, scritte di proprio pugno dalle concorrenti,colla
firma debitamente legalizzata dalPantorità municipale, e fatte

pervenire, entro quindici giorni dalla data del presente avviso,
alla Direzione Generale dei Telegrafi in Roma, corredate dei se-
guenti documenti:

a) Certificato del sindaco, dal quale risulti che la postulante
ò italiana per nascita o per naturalizzazione, nubile o vedova, e
se nubile, che è domiciliata in Roma coi genitori, o presso stretti
congiunti, come avolo, avola, fratelli maggiori di età o sorelle
maritate o vedove o di età superiore ai 25 anni, presso zii o zie
nelle stesse condizioni dette pei fratelli e sorelle,o presso il tutore
o la tutrice ;

b) Estratto dai registri dello Stato civile, dal quale risulti
che la medesima ha Peth fra i 16 anni ed i 25;

c) Certificato della caneelleria del tribunale avente giurisdi-
zione sul luogo di nascita della postulante, dal quale risultino i

suoi buoni antecedenti giudiziari;
d) Certificati di persone favorevolmente note alPAmmini-

strazione per la loro condizione sociale, dai quali risulti che la
postulante è di costumi integerrimi. Non saranno ritenuti validi
questi certificati se rilasciati da parenti, tutori od istitutrici delle
aspiranti;

e) Certificato medico debitamente antenticato, dal quale ri-
sulti che la postulante è in grado di prestare valido servizio agli
apparati telegrafici in uso presso PAmministrazione.
Se la postulante è stata istitutrice pubblica o privata e se co-

nosce qualche lingua estera oltre la francese, che è obbligatoria,
giova che presenti i documenti atti a farne prova.
I documenti accennati alla lettere a, e, d ed e, dovranno essere

di data posteriore al presente avviso.
Nella istanza la postulante dovrà indicare il luogo di sua abita-

zione per le comunicazioni che la Direzione Generale avrà da

farle.
Le domande delle minorenni dovranno essere vistate dalla per-

sona da cui legalniente dipendono.
Non sono ammesse a concorrere le aspiranti che della direttrice

e supplente direttrice delle ausiliarie siano: figlie, sorelle, ni-
poti, engine, allini nel medestmo grado, figlie adottive, pupille ,
nè le aspiranti che, avendo preso parte ad un concorso anteriore,
fattosi entro lo spazio di un anno dalla data del nuovo, non aves-
sero riportato la idoneità.
La Direzione Generale dei Telegrafi esaminerà le domande do-

cumentate, designerà le concorrenti da ammettersi all'esame in
numero di venti al pin, ed informerà ciascuna della determina-
zione presa a suo riguardo.
L'esame di concorso avrà luogo in Roma entro ,il prossimo lu-

glio, nei giorni che saranno indicati allo concorrenti ammesse, sul
seguente programma:
Lingua italiana. -- Svolgimento scritto di un tema che sara

dettato.
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Lingua francese. - Traduzione in italiano, senza «aiuto di di-
zionario, di una pagina francese che sarà distribuita.
Aritatica. - Le quattio þrimé operdzioni.
Telegrafia. - Esame orale sulla composizione del sistemaMorse,

sul modo di funzionare dei vari apparati che lo compdngono, sul
giro della corrente nei inedesimi e sulla pila italiana. - Uso spe-
dito ed esatto dell'apparato stesso.
Calligroßa. - Nitidezza ed esattezza nel trascrivere la corri-

spondenza telegrafica ricevuta coll'apparato Morse nell'atto dello
esame sull'uso spedito ed esatto dell'apparato stesso.
L'idoneità dovrà esser riportata su eiascuna materia.
A parità di merito nelPesame sarà titolo di preferenza la capa-

cità, da dimostrarsi con esame, ûi tradurre, cón faínto di dizio-
nario, dalla lingua italiana alla frandese o ad altra li goa, esters,
ed in ispecie a tiuella inglese o tedesca.
Lekonooirenti che risultinó lii'efeiite riceveranno la nomina di

ansiliaria dal d\ in cui potranno engare in servizio con la retri-

bazione di lire 8 al giorno e con1'obblig difragmettere e ricevere
telegrammi agli apparati telegrafici in uso prismo l'Animiàîstra-
zione për 7 ore del giorno fra le 7 del mattino e le 10 dena sera,
restando soggette alle discipline comuni agli impiegati stabili
delPAmministrazione.
Nol caso che non occorra più l'opera delle ausiliarie, esse po-

franno essere licenziate, consarvando però Litolo al richiamo in
caso dî bîsogno se resultino ancora idonee.
Saranno ad ogni modo totiute presenti dalPAmministrazione pel

coliferimento di posti di commosso e di iuàariento nei termini re-
golamentari.

Roma, 16 aprile 1878.
Il Direttore Generale: E. D'Amao.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A Yv Iso.

Il giorño 4 corrente, inMarcianise,'provincia di Caserta,-è stato
attivato un officio telegraficó di 36 categoria, al servizio del Go-

. Tekno e dei privati, con orario limitato di giorno.
Roma, 5 aprile 1878.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA IŸINTESTAZIONE (36 pubblicasi0íse).
Si è dichiarate che la rendita seguente del consoliðato 5 p. 010,

cioè: n. 622045 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 500; al nome di Simonetta Giuseppe fa dottor Carlo, do-
miciliato in Milano -- Assotazione: L'usufrutto della presente
rendita spetta a Zucchia Anna Maria, vedova di Simonetta Carlo,
sua vita naturale durante, come da dichiarazione n. 1429 del 20
giugno 1877, emessa presso questa Direzione Generale --- à stata
costintentata per errore occorsò nelle iitdicááioni date dai richie-
denti all'Aniministrazione del Debito Pubblico, mentrachè doveva
invece intestarsi a Simonetta Carlo Emanuele fu dottor Carlo, e
colla annotazione medesima, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, siprocederà alla ret,
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 11marzo 1878.

Per ilDirettore Generale
FERREÈO;

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLËTTINO officiale della 63tfazione del 10fl0 Beg¾ila il 6
aprile 1878, con l'intervento dei funzionari designati dal-
J'articolo 22 del decreto Ileale 5 novembre 1863, n. 1534.
ROMA . . . . . . 84 59 89 10 81

AMMINISTRAZIONE CENTRALE
DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE D2L DERTEO PUBBLICO

In conformith al disposto delPart. 21 del R. decreto 31 mar

1864, num. 1725, per la esecuzione della legge 24 gennaio stes
anno, n. 1636, sullo affrancamento dei canoni, emisi ed altre pr
stazioni dotale ai Corpi thorali, si dedãoe a pubblica nòtisiä, pe
norma di chi possa averti interesse, che, essendo stàto dichiárate
smarrito il bertificato di afrancazione infiaddsignato, sarà ril
sciato altro corrispondente titolo ove non siano state fatté òp

'

sizioni un mese dopo la pubblicaziöne del presente.
Certificato n. 10309, delPannúalità di lii•e tre e centesimi di

emesso da questa Amministratione 11 22 aprile 1874 a favore dg
Beneficio parrocchiale di Larzano, comune diRivergaro, con gŒ
dimento dal 1 luglio 1874, in conipiinento di afrancazione di un
anuno canone dovuto a detto Beneficio dalliRafaele, Alessandrol
Antonio, Giuseppe, Filomena ed Antonietta Fabri fu Pietio, e

'

da istrumento 25 giugno 1878, a régito Montani, notaio in P
cenza.

Firenze, 80 marzo 1878.
111)irettore Generale

OVELLI.

PARTE KON UFFICIALE

DI.ARIO ESTERO

Il Nord commenta ampiamente la circolare di lord Sag
lisbury la quale, secondo il foglio belga, spiega le vere r

gioni della dimissione di lord Derby. " La politica personifig
cata dalPantico ministro degli alfari esteri, il modo in cu(
egli aveva specificato gli interessi britannici non aprivano a

lord Beaconsfield alcun pretesto plausibile per afrestare l'd
pera di pacificazione e per provocare coniplicázioni, la ide
delle quali sembra esistere in lui da lungo tempo. ,,
Rilevati è crificati alourii biani delIÑ círoolard di Jord Sa

lisbury, il Nord scrive: " Ma la priricipaÌe obležione di lord
Salisbury rigilarda il coniplesso del trattato di Santo Stefano
Questo trattato diminuisce in diversi modi il potere dell
Turchia e ciò costituisce il punto principale delle eccezioid
che vi solleva contro il gabinetto di Londra.

" Il successore di lord Derby assicura che egli non chiedt
di ineglio che vedere i cristiani d'Oriente godere una sorté

migliore; egli si duole che la Porta non si sia arresa alle dø.
liberazioni della conferenza di Costantinopoli ; riconosce aa-
che'che dellè modificazioni importanti alla anticã coiidizione

.

delle cose sono necessarie. Ma vorrebbe che ciò potesse farsi
senza l'indebolimento della Turchia, senza una rettificazioirà
delle frontiere in favore della Russia, senza un'indenuità di
guerra a carico della Porta. Manca una cosa sola perché
questa combinazione sia completa, manca cioè che la Russig
sia obbligata a pagare una indennità di guerra alla Turchia
ed a cederle ulia parte del suo territorio.

" Quello che invano si cerca nella circolare del marchese:
di Salisbury è una conchiusione pratica. Da ogni linen Ü
trasparisce una ostilità male mascherata contro la Russia e

il desiderio ardente di annullare il frutto dei suoi sforzi e dei
suoi sagrifizi, i quali dovrebbero valitaggiare tutti,meno lei;
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ma non ci si trova alcuna indicazione intorno ai mezzi di ef-

fettuare questo piano complicato.
" Lord Salisbury non vuole restaurare il potere della Tur-

chia perchè riconosce che dei mutamenti importanti devono
introdursi nella penisola balcanica. Egli vuole il ,migliora-
mento delle condizioni dei cristiani di Turchia, e vuole che

questo miglioramento sia efficacemente garantito, il che può
ottenersi unicamente mettendo Pimpero ottomano nella im-

possibilità di ripristinare la, sua antica dominqzione sui ra-
yas, e contemporaneamente lord Salisbury non vuole lasciar
indebolire la Turchia. Come possono mai conciliArsi simili

contraddizioni? ,,

I giornali austriaci hanno per telegrafo da Londra, 4

aprile, che il segretario di Stato per gli affani dell'interno,
signor Cross, in occasione di un banchetto datosi in suo

onore, ha tenuto un lungo discorso.nel quale ha fatto emer-
gere che il dispaccio circolare di lord Salisbury ha lo scopo

precipuo di tutelare la pace e conseguentemente gl'interessi
inglesi. L'Inghilterra, ha detto il signor Cross, non mira a

ottener vantaggi e non ha timore di nessuno. L'unico scopo
a cui tende il governo inglese è quello di assicurare ai citta-
dini inglesi al sud-est d'Europa una pace durevole.

Come fu già annunziato per telegrafo, lord Granville e

Hartington, capi del partito whig e dell'opposizione di Sua
Maestà, il primo nella Camera dei Lordi ed il secondo in

quella dei Cornuni, hanno ricevato il 3 aprile una deputa-
zione di 120 Associazioni liberali che intendevano protestare
contro la chiamata delle riserve, siccome quella che ha per

iscopo una lunga guerra.
Il capo della deputazione, John Bright, mise in evidenza

la necessità della unione tra i capi ed i membri del partito
liberale.

Rispondendo, lord Granville accennò alla noto circolare

di lord Salisbury, di cui approva alcuni passi; disse però che
quella nota allarga di troppo gli interessi inglesi e diminuisce
le probabilità del Congresso, sebbene addimostri quanto sia
desiderabile che le necessarie discussioni siano fatte in un

Congresso. Aggiunse ancora lord Granville che l'opposizione
non potrebbe impedire la guerra se il governo ha Pintenzione
di farla, ma che tanto egli, quanto lord Hartington faranno
il possibile per impedirla.
Hartington disse di approvare francamente le parole del

dispaccio di Salisbury, ed espresse la speranza che si giun-

gerà ad un accomodamento soddisfacente. Dichiarò che l'In-

ghilterra non può guadagnar nulla in un conflitto colla Rus-
sia, e che l'opposizione deve impedire ogni atto incauto del

governo.

Secondo informazioni recenti che la Politische Correspon-
deze riceve da Bucarest, in quei circoli politici si avrebbe
avuto la sicura notizia che due corpi d'armata russi che si

trovano presentemente in Bulgaria, hanno avuto l'ordine di
portarsi in Rumenia e di prendere posto fra Giurgevo e Bu-

carest. Contemporaneamente si crede in quei circoli di aver
argomento a temere che appena giunte queste truppe le au-
torità militari russe proclameranno lo stato d'assedio in

tutta la Rumenia.
Nell'ultima seduta segreta delle Camere rumene, i ministri

Joan Ghika e Demeter Sturdza hanno resd conto verbal-

mente dell'esito della loro missione a Vienna e Londra. A

quanto si dice il gabinetto di Londra avrebbe esortato la

Rumenia a persistere nell'atteggiamento che ha preso nella

quistione della retrocessione della Bessarabia, mentre il ga-
binetto di Vienna ha sostenuto la necessità che la quistione
venga risolta da una Conferenza europea.
Da altra parte si rileva.che il partito liberale indipendente

della Camera dei deputati di Pest interpellera prossima-
mente il governo se intende di far valere la sua influenza a

favore dell'integrità della Rumenia.

Nel Montenegro, stando ad un carteggio da Cettigne dello
stesso foglio, regnerebbe un certo fermento ed una certa in-
quietudine in seguito alle notizie ricevute dal principe Ni-
cola dal quartiere generale russo a Santo Stefano. Mentre

negli scorsi giorni unico pensiero del principe era quello di
organizzare l'amministrazione nei paesi conquistati, ora si
incomincia seriamente a temere che, in caso di una guerra
tra Russia ed Inghilterra, le nuove conquiste potrebbero es-
sere compromesse, ed in conseguenza si ricominciano gli ap-
parecchi guerreschi. Il principe Nicola vuol portare il suo
esercito a trentadue battaglioni di 800 uomini l'uno ed ar-

marlo tutto di armi a retrocarica, mentre nell'ultima guerra
una gran parte delle sue truppe era armata di facili di an-

tico modello. Per la fortificazione delle coste si sono chiesti

alla Russia degli ufficiali del genio e di marina. Mancano

però al Montenegro le grosse artiglierie, le mumziom, e spe-
cialmente poi i viveri, che, in caso di una guerra, non si po-
trebbero più ritirare dalla Russia come finora.

I Débats, parlando della circolare di lord §aligbury,digono
che per essa,1'Inghilterra riprende le sue più nobili tradizioni
e si rifã campione del diritto pubblico e dell'equilibrio d'Eu-

ropa e difenditrice della indipendenza degli Stati contro la

predominanzadiun solo." Il concetto dell'Inghilterra è sem-

plice,definito, pi·aticoed onesto. Essoha per scopo di tutelare
la continuità del diritto europeo; di.ricondurre la Russia al

rispetto dei trattati; di costringerla a riconoscere che non

compete a lei sola la facoltà di sistemare la questione di O-
riente; di farle tipigliare il programma-originario: emanci-
pazione dei cristiani; nessuna conquista. ,,

Il .2tfoniteur Universel vede nella circolare di lord Salis-

bury la prova del perfetto afliatamento di tutto il gabinetto
di Londra nella questione orientale.

I Nella sua.seduta del 2 aprile il Senato ha votati parecchi
progetti di legge, compreso quello per l'approvazione di un
trattato di estradizione tra la Francia e la Spagna. Il gene-
rale Billot ha presentata la relazione sulla legge dello stato

maggiore unendovi la dichiarazione che l'accordo fra il Mi-

nistero e la Commissione era completo, meno che su qualche
punto secondario. La discussione del progetto relativo alle
indennità straordinarie da concedersi per occasione della E-

sposizione universale venne rimessa alla prima seduta dopo
le vacanze. Indi il Senato si aggiornò al 29 aprile.
Il medesimo giorno la Camera dei deputati discusse spe-

cialmente l'articolo introdotto dal Senato nella legge sullo

stato d'assedio. Tale articolo ha per oggetto di mantenere le
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disposizioni della legge del 1848-49, le quali autorizzano i
comandanti delle piazze di.confine a proclamare lo stato di
assedio in determinate eventualità.
I signori Gatineau e Floquet combatterono l'articolo, ma

la Camera riconobbe in esso una necessità di difesa precisa-
mente come aveva ritenuto il Senato, e mantenne il nuovo
articolo con 286 voti contro 84.

La Camera dei rappresentanti del Belgio ha cominciata,
il 2 corrente, la discussione generale del progetto di legge
per aumentare il numero dei membri delle Camere legisla-
tive.

11 signor Pirmez, che parlò primo, trattenne la Camera
sul tema della rappresentanza delle minoranze. Il sig. Du-
pont criticò il progetto come illogico. Il governo e la Com-

missione, egli disse, sostengono che il riparto dei deputati
deve farsi secondo i risultati del ricensimento. Poi essi ag-
giungono a questi risultati e ad esclusivo vantaggio del loro
partito 20 e più mila abitanti, senza di che i circondari di
Malines e di Alost non avrebbero il rappresentante che il

progetto loro attribuisce.
Inoltre il signor Dupont pròtestò contro l'ingiustizia che

si usa verso il circondario di Liège al quale si toglie il de-
putato che rigorosamente gli compete per assegnarlo al cir-
condario di Waremme. La popolazione del circondario di

Liège presenta un'eccedenza non rappresentata molto supe-
riore a quella del circondario di Waremme, ed anche in ciò
il progetto non ha altra ragione ed altro fondamento che lo

spirito di partito.
Nella seduta successiva la discussione continuò. Combat-

tuto dal signor Olin il progetto fu appoggiato dai signori
De Lexity, deþutato di Waremme, e dal signor Woeste. û si-
gnor Frère con una sua interruzione qualificò il progetto di
colpo di partito.

TELEGR.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

Firenze, 5. - Il Consiglio comunale nell'adunanza di questa
sera ha approvata la seguente deliberazione della Giunta:
« Di incaricare il sindaco di ringraziare il Consiglio dei ministri

per la premura della presentazione del progetto d'inchiesta, di
ringraziare la Camera per la dichiarazione d'urgenza, di racco-
mandare al Senato e alla Camera le sorti di Firenze e del suo co-

mune, di ringraziare i membri della Commissione pel premuroso
zelo nel patrocinare gli interessi di Firenze. I 42 consiglieri pre-
senti, accettando le dimissioni della Giunta, unisconsi ad essa,
rassegnando le loro dimissioni per meglio assicurare refficacia

delle conchínsioni delPinchiesta, perchè l' amministrazione ri-

manga affidata a persone diverse di quelle che ebbero parte fi-
nora, 11 sindaco rimetterà pure le sue dimissioni al prefetto. »
Londra, 5. - Il .Times ha da Pietroburgo, in data del 5:
< Si spera che una soluzione pacifica delle divergenze fra l'In-

ghilteira e la Russia non sia abbandonata. »
Il corrispondente di Costantinopoli del .Times èautorizzato nuo-

vamente a smentire clie esista una qualsiasi convenzione per la
cessione della flotta turca.
Berlino, 5. - Il ministro della guerra dichiarò oggi al

Reichstag che le voci che si prepari la mobilitazione dell'esercito,
che gli ufficiali in ritiro siano stati riebiamati, e che sia immi-

nente un concentramento di truppe sulla frontiera austriacs sono
false.

Londra, 5. - Camera dei Comuni. - Bourke dichiara di

avere ordinato un'inchiesta sull'assassinio diOgle,corrispondente
del Times, e che, dietro le osservazioni di Leyard, la Porta diede
istruzioni rigorose alle autorità militari di Volo, affinehà impedi-
scano che si rinnovino gli atti di atrocità.
Berlino, 5. - La Gazzetta della Germania del Nord dice che
il Trattato di Santo Stefano non è per la Germania imperiale un
oggetto d'inqu'etudini, e soggiunge che la Germania non invidia i
successi della Russia, ma che non le è indifferente che la Russia,
colle sue pretese, si ponga in opposizione cogli altri Stati, pure
amici. Gli avvenimenti fanno maggiore impressione, perehò i no-
goziatori del trattato di Santo Stefano avevano dinanzi agli occhi
i limiti delle conceaeioni che avrebbero potuto ottenere dalle po-
tenze interessate. La Russia non potrebbe porre in esecuzione il

trattato, se non al prezzo di una nuova guerra. La Russia avrebbe
dovuto intendersi colle potenze interessate, dopo la caduta di

Plewna, e PAustria-Ungheria avrebbe dovuto spiegare schietta-
mente le sue condizioni, prima della caduta di Plewns. La prin-
cipale difficoltà consiste non nelle esigenze dell'Inghilterra e del-
PAnstria, ma nel fatto che la Russia è attualmente legata da un
trattato solenne. Le tre potenze sono d'accordo circa una com-

pleta riforma nella Turchia; non esiste in massima un antago-
nismo, quindi havvi la speranza che si possa trovare il modo di

conciliare formalmente i diversi interessi.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Visto il decreto Reale in data dell'11 agosto 1877, num. 199, col
quale veniva dichiarata opera di pubblica utilita la costruzione di
fortificazioni a difesa di Roma, nonchè di strade, magazzini e di
altri fabbricati ad esse attinenti;
Visti i decreti in data delP8 ottobre a 15 novembre 1877, coi

coi quali il Ministero della Guerra, a termini dell'art. 74 della
legge 25 giugno 1865, n. 2859, sulla espropriazione per causa di
pubblica utilità, designava frai fondi da espropriarsi per l'oggetto
di cui sopra alcuni terreni annessi al podere denominato Coque
Camini, di proprietà del signor conte Pier Luigi Negroni;
Visto il successivo decreto del 28 novembre suddetto, col quale
il comandante la Divisione militare di Roma, valendosi delle fa-
coltà attribuitegli dalPart. 76 della citata legge, ordinava la im-

mediata occupazione dei terreni suddetti;
Visto il precedente decreto prefettizio in data del 4marzo 1878,

col quale per il seguito amiehevole componimento fra le parti in-
teressate si ordinava il deposito nella Cassa Depositi e Prestiti
dello Stato della pattuita indennità nella somma di L. 5000;
Vista la dichiarazione provvisoria di deposito in data del 22

marzo corrente mese, n. 1807, rilasciata dalla Tesoreria provin-
ciale di Roma e comprovante Peseguito deposito a favore del si-

gnor conte Negroni della somma suaccennata;
Ritenuto che, stante il carattere di continuità e permanenza

delle fortificazioni di Roma, è mestieri rendere definitiva la occu-

pazione dei terreni saindicati, stati solo temporaneamente occu-
pati in forza del decreto delPAutorità militare più sopra accen-
nato;
Visti gli-articoli 73, 75 e 76 della citata legge sulle espropria-

rioni per causa di pubblica utilità,
Decreta:

È resa definitiva la occupazione per parte del Ministero della
Guerra dei terreni annessi al podere detto Cinque Camixi, sito nel
suburbio di Roma presso il Colle del Truglio, limitati a ponente
dal vicolo degPIrlandesi, e dalle altre parti dalPistesso podere di
Cingue Camini, di proprietà del signor conte Pier Luigi Negroni,
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a favore del quale fu effettuato dal suddetto Ministero il deposito
delle pattuite indennità, come dalla dichiarazione provvisoria di .
depositopiù sopra accennata.
Il presente decreto sarà a cura del Ministero espropriante, ed

a senso degli articoli 53 e 54 della citata legge sulle espropria-
ziom per causa di pubblica utilità, registrato presso Puflicio del
Registro entro il termine di giorni 15, volturato all'aflicio del Ca-
tasto e trascritto alPufficio dell Ipoteche, ed entro il termine di
giorni cinque inserito per estratto nella Gaetetta Ufficiale, che è
il giornale destinato per la inserzione degli annunzi giudiziari di
questa provincia.

Roma, 80 marzo 1878.
Il Prefetto: BELLA ÜAEACCIOLO.

l\TOTIZIE DIVERSE

Visite militari. - L'Italia Militare del 6 annunzia che nel
mattino del 8 corrente S. A. R. il Duca d'Aosta, comandante del
VII corpo d'armata, visitava il Panificio militare e la Direzione
locale d'artiglieria in Roma.
S. A. R. recavasi poscia alla caserma Serristori, ove è acquar-

tierato un battaglione del 51° reggimento fanteria.

Regia Marina. - L'Italia Militare del 6 scrive :
Il R. piroseafo Murano è giunto a Spezia il 4 corrente.
Proveniente da Palermo giunse a Napoli la R. corvetta Gui-

scardo.
Il 3 corrente partiva da Napoliil R. avviso Messaggiero e verso

mezzogiorno toceava Postuoli, per ripartirne nel pomeriggio.
Detto legno deve recarsi a Spezia per subire leggiere riparazioni
in bacino,

lVotizie marittime. - La squadra inglese, composta delle
corazzate ßhannon, Minotaur e Black Prince, ha lasciato Siracusa
il 3 corrente. Lo stesso giorno giunse a Napoli la corvetta ameri-
cana Alliance.

Lascito. - Sappiamo, scrive il Giornale di Vicenza del 5,
che il fu signor Antonio Biego-Mantovani legò al civico Museo
una raccolta di monete d'oro, d'argento e di rame. Cotesto legato
accrescerà importanza alla già notevole raccolta numismatica che
il Museo posstede, e al cui riordinamento attende da qualche
tempo la Commissione sulle cose patrie.

11 telefono Right. - La Patria di Bologna del 5 ei ap-
prende che per cura di quella Direzione compartimentale dei te-
legrafi si sono fatti in Bologna degli esperimenti col telefono mo-
di6eato dal prof. ßighi.
L'ufficio telegrafico era stato all'uopo messo m comumcazione,

mediante apposito filo, con la residenza'della Direzione comparti-
mentale nella seliciata di S. Franceseo.
Le persone che aspistevano all'esperimento udirono le voci od i

suoni trasmessi (si fece una prova anche con un flauto che rinsel
benissimo) senza avere alcun bisogno di accostare Porecchio al-
Torgano trasmissore. Ed è in ciò che sta Pimportanza della sco-
perta del prof. Righi, della quale si è tanto penetrata la Dire-
zione generale dei telegrafi, che ha disposto perchè si facciano
altri esperimenti fra varie stazioni telegrafiche, sempre a mag-
giori distanze.

Le Scuolemunicipali di Napoli. - Dal prospetto sta-
tistico delle nostre scuole comunali, scrive il Corriere del Mattino
di Napoli del 5, apprendiamo che nel decorso mese di febbraio
rimasero aperte 181 scuole primarie con 675 classi e 29,860 al-
lievi e 14 scuole speeisli con 46 classi e 2104 alunni. In totale:
scuole 195, classi 721, allievi 31,461.

Il numero degli iscritti nel febbraio 1878 è stato di 25,958 e
quello degli intervenuti di 17,463. Nel passato anno 1877, nello
stesso meso, gli iscritti furono 19,898 e gli intervenuti 15,209.
Differenza in più nel 1878: iscritti 6060, intervenuti 2254.

Hovimento portuariomarittimo di Genova. - La
Gazzetta di Genova del 4 ci apprende che gli specchi del movi-
mento di quel porto per il mese di marzo danno le seguenti cifre:
Arrivi da porti italiani, 108 bastimenti avela di tonn. 7088, dei

quali 107 portavano bandiera nazionale e 35 piroscali di 14,997
tonn. Di questi 21 erano italiani e 14 francesi.
Arrivi dall'estero, 112 Lastimenti a vela di 47,586 tonn. e 100

piroseali di tonn. 75,272. - Dei velieri 80 erano italiani, 2 fran-
cesi, 7 inglesi e austriaci, 4 greci, 5 spagnuoli, 2 svedesi, 5 nor-
vegesi e 2 americani. Dei 100 vapori, 41 erano italiani, 23 fran-
cesi, 29 inglesi, 3 tedeschi, 2 olandesi, 1 greco e 1 svedese.

Entrarono quindi in complesso nel mese di marzo nel nostro
porto 220 bastimenti a vela e 135 piroscafi del tonnellaggio com-

plessivo di l44,948.

Le vittime delPossido di piombo. -Mesi sono, scrive
il sig. De ParviHe nella rivista scientifica del Journal des .Débats
del 29, nel quartiere delle Batignolles, a Parigi, una strana epi-
demia infierl improvvisamente, e colpl più o meno gravemente
molte persone. Per qualche tempo non si potè indovinare la causa
del male, ma finalmente si venne a sapere che tutti gli ammalati
si servivano dallo stesso fornaio. Il pane che questi vendeva fa
analizzato accuratamente, e si constatò che conteneva delle quan-
tith non indifferenti di ossido di piombo. Allora si procedette ad

una inchiesta minuziosa, e si apprese che il forno di quel pristi-
naio era riscaldato con legname proveniente da case demolite.

Quel legname era quasi sempre ricoperto di carta da parati tinta
con colori nei quali entrava del piombo. L'ossido di piombo volava
nel forno, ricadeva sulla pasta, e ricopriva la crosta dei pani.
Ultimamente, una epidemia identica alPanzidetta scoppiò nei

dintorni di Clermont-Ferrand, e colpl 412 persone, delle quali ne
morirono trenta. La farina di cui si servivano nel paese era alte-

rata dalPossido di piombo. Le fessure delle macine -da molino

erano state turate con del piombo. Della polvere di piombo si era
mescolata alla farina, ed il pane fabbricato con quella farina era
diventato velenoso.
Un rimedio molto comune ed assai efficace in certe malattie in-

testinali è il sotto-nitrato di bismuto, che si amministra in pol-
vera ed in altri modi. Ebbene, il sig. A. Carnot, ingegnere delle

miniere, che analizzò di recente sette campioni di sotto-nitrato di
bismuto provenienti dalle primarie fabbriche di prodotti farma-
centici, trovò in tutti quanti delPossido di piombo in quantità
che variavano da un millesimo ad un centesimo. Ora, siccome il
sotto-nitrato di bismuto è spesso amministrato in dose di 10, 20,
25, e qualche volta anche 80 grammi al giorno; e, siccome uno o

due decigrammi di ossido di piombo al giorno assorbiti per qual-
che tempo debbono produrre disordini più o meno gravi nelPeco-
nomia, è urgente che i fabbricanti di prodotti farmaceutici puri-
flehino bene il sotto-nitrato di bismuto che mettono in vendita, e
non lo è meno che i Consigli d'igiene siano avvertiti, e che i far-
macisti constatino la purezza del sotto-nitrato di bismuto che

danno agli ammalati.

Decessi. -- La Gazzetta di Mantova del 5 annunzia la morte
del professoro Ariodante Cotogni, segretario della risorta Acca-

demia Virgiliana.
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Osservatorio del Collegio Romano - 5 aprile 1878.MINISTEllO DELLA MAILINA
ALTEZ¾Å DELIA STAZIONE == ÀÛm, 65;

Ufneio eentrale me.teorologico
7 antim. Mezzodl 3 pom, 9 pom.

Firenze, 5 aprile 1878 (ore 16 47).
Venti freschi di scirocco e mezzogiorno, amare inosso a Citita-

vecchia, a Messina e a Palermo; scirocco forte e mare agitato a
S. Teodoro (Trapani), agitato pure a Piombino. Cielo coperto in
diverse stazioni; nuvoloso nelle altre. Pioggia a Genova Pressioni
diminuite fino a 4 raill., stiecialinente lungo le coste del Tirreno.
Cielo annuvolato in molti paesi dell'Austria. Piogge nel sud della
Gran Bretagna. Scirocco quasi forteA Pietroburgo ; forte a Le-
sina e a Pola. Nel periodo d corso scirocco fresco a Civitavecchia;
moderato ad Ancona. Probabilità di dominio di venti di scirocco €
mezzogiorno; freschi soltanto in poche stazioni. Cielo generalmente
annuvolato con qualche pioggia.

Barometro ridotto 763,8 7629 761,7 763,0
a 0• e al mare

Termomet.esterno 11,0 19,0 . 19,0 13,7
§ceratigrado)

Umidità relativa.. 79 58 52 69

Umiditkassoluta..
. 4,67 5,45 8,58 1,68

AnemoscopioeveL N.1 ß.22 S.22 8.8
orar.medisinkil. I

Stato del cielo....... 6. etrro- 9. veli, 9. velato 0. bello
atrati scirocco

OßSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo-19,ðC.=15,8R. I Minimo-10,10.=6,1B.

&

LISTINO UFFICIALE DELLA BORßA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 6 aprile 18'18.

Talora klere CONTMPTI FINE COBBENTE FINEPROSSIMO
Y A laORI GORIlgENTO Ë0BÌ¾Io

r.ERTRA DANABO IÆRERA DANARO IJfffERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0. . . . . . . . . . . , 2• semestre 1878 - - 76 07 76 - - -
- - - - - -

-
-

Detta detta 3 0/0. . . . . . . . . . . . 1e ottobre 1878 -
- - - - - -

- - - - -.. - - -

Certifl6ati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .
2o trimestre1878 637 50 - - - - - - - - - - - .... - - -

Detti Emissione 1860/64 . , , . . . a .' 1• aprile 1878 - - - - --- -
- - - - - - - - 82 -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
-

- - - - - - -
- - -

- -
- - 80 70

Detto detto Rothachild . , , . . . . 1• dicembre 1877 - - - - - -
- - - -

-
- - - 85 -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1•«ottobre1877 - - - - - -
- - - - - ... - - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stalloaato . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - -- -

Obbligazioni Bøn! Ecolegiastici & 0/0 . .
*
- - - - -

- - - - - - - - - - - -

Asipat Regla Cainteressata de'Tabacchi 16 semestre 1878 500 - 850 - - - - -
- - - - - - - - - -

bbligastoni dette 6 0/0 . : . . . . . . . . - 500 - - - -
- - - - - -- - - - - - -

ReaditaAustriaca.............. -
- - -- -- --

-- --. -- --

Obbligazioni lilunicipio di Roma, , , , , - 500 - - -
- - - - - - - .... - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1• somt6ÉrO 1878 10ÛÛ - ¶§0 - -
- - - - -

- - - - -.

Banca R,organa . . . . . . . . . . . . . . . . - 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1120 -
Bañea Nazionale Toscana . . . . , , , , , - 1000 - 200 - - - - - - - - -- a .... - -. - -...

Bagga Generale . , , . , , . . . . . . . . . . - 600 - 250 - - - -. - - - - - - - - - 428 E0
Booletà Generale di Credito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- -- -- -- -- -- -- --

Artelle Credito Spatilario Banco Santo .

Spirito................... 10aprile1878 500-
- -- -- -- -- -.-- -- 405-

Cotopagnia Fondiaria Italiana . . . . . . - 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Xerratp Romane . . . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - - - ... - - - - -ionidette.............. - 600- - -- -- -- --

Str .Farrato Keridionali . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - -
- - -

Obbligazioni dettä . . . . . . . . . . . . . , - 500 - - - - - -

Buont Meridionali 6 per cento (cro) . . - 500 - -
- - - -

....

ObbkAlta Italla<Farr. Poptehha . . . . - 500 - -
- - - - -

- .. ....
....Società Romana delle Mimere di ferro - 537 50 587 50 - - - -- ---- --- ... -

..Societh Anglo-Romana per l'îllumina-
J.lone a Gas . . . . . . . . , , . . . . . . 2•semestra 1877 500 - 600 - - - - -

- - - - - - - - 667-
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - -500 - - --- - - - - - -

-
-
- - - ....Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . , ,

- 480 - 450 - - - - - - - - -
... .... ... - .... ....

O AMB I GIoaxI I.ENERA DARR lÎ0BIRIS
ggggggggggy

Pa•ee fatti s

Parigi. . . . . . . . , , , , , , , , , . 90 ) - - - - - - 5 010 - 1• semestre 1878: 78 80 fine.Marsiglia....,,.,,....... 90 11030 11005 --

Oro, pessi da 20 lire . . . . . , , , - - 22 13 22 11 - -
1; ßindaco,A, PIsal.

Sconto di Banes . . . . . . . . . . ,
6 010 - - - -··· · ·

n Deputato di Boraa: O. SANSONI.
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AVVISú. 1. T po vi nata Ò una- 26. Terreno oÀnnetato in contra a Afris RMsta.

Il cancel r d i un le civile d
a e nae nzo n p ah I e g'n i da d

Velletri, Caxitarl-An ni ugamele Lodovico e numero precedente. c ne di Lestissa gappresent dte i

o sett S
So ni ta lanol

e Aannetato i- in $à an
a h

e rt did to Egi Cig1 to Ma e I aT o gn tomu n ta

1. Terreno ca vignato e bo¯ f a tra i a
errou iAti d in

sabivo in contrah T vola, col nu- meri di mappa 891, 392, 893, 878 anb. B, mero 23.
nelle,

meri $1 mappbe ' 1714 e 1717, sez. 56, e col tributo 27 Terreno vignat in attilldFoghb qso prativo la vocabolo To-

I og a to dl tributo diretto annuo
1 . e vignate in contrads Ac-

e 1
, eo t us add e r teriène Bonfinhüte Mr 11 ile-

2. Terreno pascolive, in contrada na Palombar ritenuto da Manoioechi Luigi ed•Ëvangelisti Arcangelo tro 9 t0 in proseguimentodelde
Tevola, col numero -di mappa 559, se.. io. Bsttistai col numerot di maPPA 28. Terreno'cannetato ¾ Yout há

.

zione 1*, confinante coi benz di Gian.. 1017, ges. 5•, e col tributo direttoAi Fosso di Toneehia, ritéànfo ifniT,sz o ptativoS voëÉolo Monte
santi Domenico, Negroni þarlo e. po- fre 4 05 conananti Carrato Gaethno, zaro Giuseppe, coi numeri di mappa lutero.

amnune di Detr ,Agravató del trì¾ut e i no essa a pi•o ItÎe 11 a er
e

F t
prátiv¥fn vcéa%ëld'Midehh

tr8. T eno schi ra aco usi Giuseppé il comune Vel- rreno prativo in vocabole Sant'An

neet Angeloni D. Nicola e Corsetti cF e a
, em ata 8 n co 're eno lirati?¾iri'vocalÏold Ÿòriä%1

4. Terreno eennetato, inveñátrada Riovanni-, tributoAiretto Af•1tre 80 22, conananti Terfeno' rŒv'« elÌòji 69Ëd
Cigliolo, col numero di mappa 342, se. . Terreno cannetato in contra la Via, ßaritooglal Antonio, Brandani Terre diivo in vocabolð G t-
sione 65 e col tributo diretto di lire Ûe pete, r¿te uto daMonteferri Etto Giacom ßeipioni Andres e¾agni Ba- tgggep.
O 97,Ae n ne deat a , ammu-

zion 5
,

co t i & d fire
silio

Casa in via Lanuvio ai numer I- r o a 6
6. Terreno cannetato, in contrade 1 99, onfinanti OSaratelli Alessandr vi 46 9 47, compesta di 8 V5¤19'WI 74 9•
Violata, coi numeri di mappa389 e 890,

la re na e Savo ilvestro atiererb di leippa 1838 col tributo Terreno tiro nellostessowocaNolot

Antonio fa Sante. tributo diretto di i2'10, eenfinang Latto e ues terreno ei, semiga in

1. Terreno VILg enuto da Cor- sme e n a te Palmes
nu i i 1 e le ni du rp sq à11d

set o
a e e, co

rr no viµca di t i 11 ng a e ti i annui scudi 2
sezione 26, e col tributo diretto

in co and Q árantola i na- la strada Luciani- Teté Vita V posto 50 una Tighä3x vöoalio o

arbree 8 66 no t a rel a Sante 7 7 8 canzo 000 ont e a e ita: dd o fi¾ànÑ s'âdi i I
e9 camer In

4. Terreno cannetato itenuto ds 19. Terreno vignato lacontradäQua- 2 lott di lire'8ÑXI-yel ,se Iõtto e di Al ië 16 éd itså o

ratelli Alessandrö, in contradat Cey taniëla¿•col damero di mappa 711, lle-- lire 2 20 pel 4• lottP· I ik&¾¾a LE oca di-

ts, coi numeri di mappa 1650, 21651, gnec16.sconflaastklacSocietà Ferro- Oltr il decima del, resso a garan, stinto col numero civico91
52, sez. 5•, e col tributo diretto di Yfaria, Palmieri Pietro e Quattroechi sia de 'okerta gli o tori. dovranno NR· T f9ekkgl teligón

11re 2 06, confinsntilarada Nordini Francesco; terrpno ca etato-bo- depositare antÎcipata te is dahool- amisura,eoothègl o a g 1
Angelo e Straghini Francescp schtvo-poma , con capa d' ,.in cone teria r, le 'apedd occorrenti•Iire -100
5. Terreno vigaato e cangetato, con trada Fontane, ritenuto da Sugemele vel -1 otto, lire 600 pel 2· lotto; lire

essa colonics, ritenuto da Antonett Vincenzo, col numeri di mappa 731, 250 pe 8°,lotto e lire 400 pel 4• lotto. R. -TRIBUNALE CIVILE E CORÈ.
Aasenso, in contrada Fontana del Fin. 282 sab.1 e 2, 780, 733 e 734 confinanti Vell rir li 5 marzo 4878. MA•

1
,

any r c a
1 Il viceaan0 NI. 28 ID OGR OBettailtËttà

dina, Se fien LEgi fu Giovanni e Ca. Livia; col tributo =complessivo di lire AVVIIšO.
ce a Il d a d

.
er vignat conessa,ritenuto

16

.dTprreno viÃato eÂnËetato,con 11 nre n h indea del
g e di a os i l snoalliciol

da Argenti Giovann ip contrada Cep. casa so, in contrada IL Comun , ri- Giorget , di neca. dovendo e volende
pets, coi numeri di mappit 404 e 405, tenato da Capoggo Stefano fa Stefano, pagarellireparto dovutaalla giàßassa .Io lombi.Cristoforo neelerepresso
ses. 56, e col tribald diretto dil.. 1838, dei numeri di mappa 1449, 1460, 1453, Nastonale di econto. di Toseana, in il Agl ale

,

cWile e correzionale di

coaûnanti la strada detta La Ceppeta, 1924 e 1925, sezione V, e col tribufo estinridae del titoli-cambiari di che Roma o notilleñ¾o a 8. E. R. Monefe
Grossi Achille e Mila¾l'Carlo.= diretto di lire 2 86,conananti la strada nel prc0esso verbale di ammiesione al goorAf4xFrencescoMariitelli,residente
7. Terreno vignato, con casa colo- da duó Tati, Pagnoncell nrico fu Yta- passiv galgtente nella cancelleria del nel Sacr1ApostolicíPalassimVaticano,

nics, ritenuto da Barbettà Qatrino, in cenzo e Feiri Agostillo fu Vincenzd.' triban e di Lucca, hanno fatto richie, mente delYart. 141 Codicagiodedura
eostrada Papozzano, coi uunkeri di 21. Terreno cannetsfo €òlí casa co- ats ,al reignor Antonio Ottonelli, ces- Ilugmussono rilasetats dalle i-
mappa e 84 sub.,.ses. 66, e col trix ionica in contrads IICologne', ritenuto sionari4 di.quel reparto, dei titoli sul ridevatore il atorno 18 febbrator

buto di di lire 17-76, conûnantiala da M oi Domentos eTrancesco, 001 quali erata Pommissione,maquy rõsat4, GalPIntendensa -di FI-
strada lle Corti, Barbetta ßante o numeri di ma a 1442 e 1927,-ses. 6&, sti as andati.amarritis coal aesrà tua e resa esecutoria det:I
Campi Frangeaco.fn Antonion e col tribute etto di lire O (6, cozi- prdBB4 al pagamento dei detto re- -

del 2• mandamento if iorno,

8. Terreno vigasto, ritenuto da Ca- finanti la stra a e*Pagnoncelli Barido parto nelle mani del cessionario end- tharzo 1878, la quale al,

tese Giacintoed altri,in contradaAequa 44'AR 18tt. ' detto llel credito, non Ostante la man- detto Marinelli il termine 1-16.

Palomba, coi numeri di mappas1016, 922eTerreno vignato cannetite iff canzadelricçrdati,tigoli,quindichglotni pagare al' medesimo la somma di

sez. P, e 1022, ses. 66, e col tributo dW ountradar R Comune titentfo.da Pa- dopb dalla -gubblieazione del presente life 88 17 é spese succesalve downte

retto di-11re 9 48, confinanti la strada', gnoneellißnrico, col numeri'di ma'gpa 499isa nella Gassena ETMoialeNRo. het fis manomqris, pocondo seme-
Varl Antonio e Casini Gio. Battista. ' 1446, 1447 enb. 1 e 2, 1448, 1928, 1926 e .«no d'Italia, dovendosi ad ošni:ellbtto otté e inulta di ritanTato paga-
9. Terreno vignato, ritennto da Ca- 1928, sezione 5•, e col tributo diretto considerare come di niun valore i dgtti men Tata dalPAmministrazione di

sospera Sante, int contrada Fontana di-lire 6296,sondtnanti-la strada, For- titoli emartitfin inano di chiunqñept M. SS. del Parto·di S. Agostino.
del Fiume, col numero di mappa 482, tano David e Felidi Sedonillno e trovine. 1826 COI.OMBI ÛRI.STOFORO 880ÎOTO
sez. 96, e col tributo diretto di L:5 56, chele, Lucca, g·2mpril& 1878.
condnanti - Seraûni, Giovanni, Massari 23. Terreno vignato in edntrada Fos-'

- Avv. PIETRO ÛUEB $18 AVVISO.

re v naAto e atotdaOs-
e el , rirtÿn a da

a 8 e -

1ß18 LUIar Gonx, sindae Si dfÈdÃ un effett camblaéÌoáreata,
prari Luigi, in contrada R Comune,col stone 2•, e col rËbputé di lire 11 12, 11 15 marzo p. p., scadenza 15 giugne
numero di mappa 1860, ses. 6•, e col confinanti is strada, Graziosi Giovanni TRASFERIMENTO. 1878, a favore di Pietro Ferra, acost-
tributo diretto di lire 0 04, confinanti fu Francesco, Grazioat Vincenzo, Me- Pellegrino3. Astarelli..pegostante tante T. Malpieri, smarrito 11 éprile
Caprarl Antonio, Sugamele Lodovico e tro .e Teresa fu Pasquale, e Pucci Gio- di mantiattare, el à trasferito in þIssna corrente, del valore di lire mille.
Romani Oggyispe, vaani. di Branca, n. 24. 1620 Roma, 6 aprile 1874 1888
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ppàlto della manutenzione della strada probinciale Braccianese
Claudie -- TroncoT- dalla nazionale Cassia alla comunale de

Canäle, per un sessennio dal 1 aprile 1878 al 31 dicembre 1883.

AVVISO D'ASTA --- Secoido esperimente.
Rimasto deserto il primo esperiâënto d'asta che dovevä aver luogo oggi

per l'appalto anindicato, si rende noto che;
Innanzi P11Lmo signor prefetto, presidente della Deputazione provinciale, o

Al cht lo rappresenta, 11 glórno 10 corrente mese, alle ore 11 antim., nella
segreterlas dëlla Deputazione, situata nel Palasso della Provincia in Piazza
dei SS. Apostoli, ei procederà al secondo esperimento d'asta, col metodo dei
partiti segreti, per Pappalto della manutenzione sessennale di detta strads

sulPannuo canone di lire 12,511 53, come al capitolato dell'ofReio tecnico; osser-
vate le foltäalità prescritte dal regolamento sulla Contabilità dello ßtato ap-
provato con Regio decratp 4 settembre 1870, n. 5852.
La schede di oferta scritte in carta da-bollo da lira 1 e debitamente sug-

gellate e sottoscritte dagli oferenti dovžanho contenere in tutte lettere la

indicazione chiara e precisa del ribaasö che s'intenderà ofrire sul canone
suindidato.
Per essere ammesso alPesperimento d'asts'eisseun concorrente dovrà pre-

Avviso 4%sta.
Staate la deserzione del prime ineantd, si previene il pubblico che alla

ore 10 intimetidiage del giorno 28 entrante aprile in Bognanoodentro, e nella
sala cóphunale, avanti la Giunts, avrà Igogo il secondo incanto, col metodo
delle eindele, per la vendita dei seguenti lotti di boschi gomunali, bioè i
Lo¢to I. --- Regioni: Varsencio, Bajm,-LocciaÆorella e OgsarioÏá difgori,

pépolato da bosco faggio con 704 larieLe 1754 peceie, del valore assieme di
lire 14,058.
14tto xx.- Regioni: Arzo, Pioñelli, Forno di Revosso e Fraggio, com-

posto di 2816 larici, 2693 pegele e 801 abeti, stimato lire 16,713.
I.otto III. - Regioni Valancaro e Langera, popolato di bosco faggio e

256 larici, pdr life 12,811.
I.ottö 17. - Regione : Sopra la Cappella dei Meriggioni, composto di

376 larici, stimato lire 2005.
La vendita seguirà sotto Posservanza dells eòndizioni forestali contenute

nel verbaÏe del signor sottdispettore di Domodossola 4 novembre 1877, e di
quelle prescritte dalla Giunta municipale col deliberato 15 dicembre sn6ees--
sivò, approvatd dalla heputazione provindiale nella sedata 15 gennaio cori
rente anno, di cui %títtír ognuno potrà prendere Maione lireaso il segretario
in Domodossola,

sentare un certiûcato d'idoneitå rilasciato da un ingegnere dell'unicio tecnico Si Ïnvitano quindi gli aspiranti a presentarsi nel giorno ed ora predetti per
provinciale di Roma, o del Regio Corpo del Genio civile, di data non ante- fare i loro partiti di authento, avvertendo che si delibererà l'inoanto alPestin-
riote di sei mesi al giorno dell'incanto. zione naturale dell'ultima candela vergine, purché vi sielio almeno dag of-
A gaidanzia tirovoisoria degli atti d'asta dovrå ciascuno dei concorrenti de- fette per lotto.
ositare contemporaneamente alla scheda lire 900 in moneta a biglietti di Dette offerte non saranno minori di lire 25 claseuna, e dovranno garantirst

gas ave id ca io de oÎiŠrre e e sul nrean eo

e col previo deposito in numerario, o con tendita pubblica al portatore eguale
neta o iglfetti come dopra, ovvero in residita consolidata al corso di Borsa al decimo del prezza surriferiti.
del giorAo antgoBiente a quell$ in cui avrà Igogo la stipulazione. It tempo utile púl taglio e agombro delle (gresto è di due anni pet primi
Sono a earleo dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo e copio tre,lotti, e di ung per il quarto. In caso di ottenuta proroga il deliberatailo

del contratto.
< - pagherà al comune un'indennità dell'otto per cento sul prezzo di vendita,

A termini de1Part. 88 del citato regolamento si farà luogo all'aggiudicazione contando per Anito l'anno incomindiató.
quand'anche non vi sia che un solo oferente '

Il paganiënio deÏ pressoud'aggiudicazione sino alla concorrenza di lire 25,000
Il capitolato è visibile nella segreteria della Deputazione dalle ore 9 antl~

verrä efettaato enfro sei mesi a partira daÏl'atto di sottomissione, senza in-meridia 1 & pom idianrees eo er des saa o de y atesimo ò da- terni e sdo,dcaoll9nterepse annuo del 6 per cento, nel te,rmine di due

sato alle ože 12 Ineridiane del giotao 27 del corrente mese. an .

Rotha, il 4 aprile 1878. i - I fatali per l'aqmento npa mmore del vigesimo sono stabiliti a giorni 15, e
1608 li ßegretario Generale: A. BOMPIANI. scadranno al mezzodi del giorno 9 maggio.
- -- Nell'asta verranno del resto osservate tutta le formalità previste dal rego-

(36 pubblicazione) lamento approvafo con R. decreto 4 settembre 1870, e le spese relative gel-
LI(L & XaI L'atto di sottomissione colle copie usuali sar nao a carico del deliberatario

o deliberatari.
AVVISÖ --- Vendita di ma'täriali fuori d'uso Date a sognancomentro, si marzo 1878.

La Socie delle Ferrovie de17Alta nalia iäne in vendits, per aggiudica- 1622 Not. ALLEGIJO ßegretario.
sione m gaenti materiali fuori d'uso, depositati nel magazanu (25Subblicazione)
del servizio ee ddPtnatèrialem Torme, Milano e Verona.
Acelaio vecchip in genere,eß in lime di riftetà. . . ., . . Chil. 21,000 cires gggggg Šgl ,GrandsM6tels
Bronzo in limatgra e tornitura e da rifongera . . . . . . , 17,000 ,

Cerchi di feito . . . . . . . . . • • • • • • • • · n 108,000 ,,
in Milano, Via A. Ranzoni, to

Cerchi d'accisio . . . . . . . . . . , , . . . . . . , 88,000 ,
Ferro vecehio inpezzi grossi e minéti, in onldale, lamering, da R giorno 28 corrente aprile avrà luogo, alle ore 12 meridianes melle sale

le.vora,gratelleyecc. . . . . . . . . .L. . re. , , 347,000 ,, della Banea Generale, sede di Milano, Passemblea generale ordimaria della
Ghisa da rifondere . . . . . . . . . . . . . • • • • n 66,000 , Società Egonimi dei Groode Hötels per trattare il seguente
Ottone da rifondere ... . . . . . . . . . . . . . . , ,, 16,000 " Ordine del giorno:
Rame da rifondere em limatura e tornitura . . . . . , , 25,000
Zinco da rifogdere . . . . . . . . . . . . .. • . . . , 5,900 ,

1 Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1877, e relativaapprovazione.
I materiali sud tti possono essere visitati nel magazzini ove sono depositati. 2 Relazione del Cónsiglio, e relative deliberazioni.
Qualunque persona o Ditta potrà presentare un'oferta a condizione che ab- 8 Rapporto dei revisori.

bla previamente versata all'Amininistrazione una cauzione in valuta legale a Nomina del Consiglio d'amministrazione.
corrispondente al decimo del valore dei materiali per em offre, se esso valore

5• Nomina dei revisori per l'anno 1878
mon eceede lire 5000, ed al ventenimo se. è auperiore a tale 80mma.
Le oferte dovranno essere apedite all'indirizzo della Biremfoine Generale Il deposito delle astoni per poter int.ervenire all'assetablea dovrà essere

den*Esereisio gene Ferrovie don'Alta Italia in REilano in piego sug. fatto presso la Banca Generale, sede di Milano, nonpiù tardidel18 corrente.
gellato portante la dicítura: ßonomissione per l'acquistá di materiali fuori Milano 1 aprile 1878.

d'uso; essa dokrinno pervenirle nón piik färdt del giorno o aprile p. v. Le 1605 Il Consiglio FAmministrazione.
schede d'offertasaranno dissaggellate il giorno 11 dello útesso titese.
I materiali udicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni REGIO TRIBUNALE CIVILE AVVISO. :

islla data d dicazione e pagati in contanti all'atto del ritiro. di Venetr1• Bolo 16 1878
Le condizTomi ali saranno accettate le sottomissidni per Pacquisto di Ad istanza di Serafina Falconi, assi- La e mora Anna G andi v dzova FO

detti materiali, il dettaglio della qyalità e quantità del medesimi e stita dal di lei marito Eugenio Pierliccis schi, d miciliata a Bálogna, dichiara
dei lotti in cui sono ripartiti,.risultaño da aÞpositi stam ati che vengono di possidenti,domiciliatiaVelletri,rappre- alla signora Canevazzi emessain Ber-
stribuiti, a, chi ne faccia richiests, dalle stazioni di Nonova, Milano sentatidal rocuratore Celio Cavlechla; tohl..e Basetti Amalia vedova Cane-
Brescia, Verona, Padopa, Tenezia e Pirener e dai magazz ove I maternal Con delPuaniere Pietro Rocca- vazzi, 41aest'ultima d'incogriito domi-
stessi sono depositati• - secca d giorno 80 marzo 1878 è stato cilio, eredi testamentarie-del padre e

Milano, 22 marzo 1878. citato insieme ad altri Francesco Ca- matito Eugenio Canevassi, di non vo-1409 La Direzione Generale delPEsereizio• jola, d'incognito domiei1to, a comparire lere proseguire nel contratto di mutae
annuu uuuuuale umundre newnateusa na les er it aeno cav. Eugenio Cane-

SOGIETÀ ANGLO OMANA del 25 aprile corrente alle ore 10 ant. Vazzi li 25 marzo 1864 con atto pub-
per sentire autonzzare la vendita al- blied rogato in Bologna a rogito Gio.

per la 111uminazione a gas di Roma I e a uchablicea d unne d'uso n prosea ger an nattrro e an

M in 8he n 'a nenreale drese um r
Boezietà,tena. o 00 o oc t a en d

1. Approvazione del ¾ilancio e del rendiconto dell'esercizio 1877• pessi 57 e so chi 10, segnato in mapua ed interessi del 5 112 per cento annuo.
2. Pagamento del cupone n. 12 in ragione di lire venticinque per azione, a alla sezione 6•, 1870 sub. 1 e 2, 1871, Roma, 23 marzo e 16 aprile 1878.

contare dal mereoledi 17 aprile, alla sede della Società, via della Scrofa, n. 117. 2009, responsive al quinto al signor Notificata dall'usoiere del tribusais
Boms, 5 aprile 1878. principe Gmnetti d'Avellino, oltre la civile di Roma.

1636 = B Gerente; C. POUDHAIN. quarta. 1611 1637 Pmrno Raeoum.
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DIREZIONE DI COMMlSSARIATO MILITARE PREFETTURA DI P A LERMO
de11a Divisione di Alessandria

AVVISO D'ASTA.
Si notifica che dovendosi addivenire alla provvista periodica del frumento

pel panificio militare (i Alessandria, nel giorno di sabato 18 eorrente, ad
un'ora pomeridiana (tempo medio di Roma), si procederà.nelPUflicio di detta
Direzione, sito in via Verona, n. 20, giaqo 2•, al relativo pubblico incanto a

partiti segretin per la provvista di qwntall frumento nostrale del raccolto
anno 1877, di qualità egaala al öampigna esistente presso la suddetta Dire-
zione, e del peso getto non minore di 75 chilogrammi per ogni ettolitro, ed
alle condizioni dei capitoli speciali, in n. 15 gotti di quintali 309 caduno, da in-
trodursi nel panillelo militare di Alessandrla.
I capitoli d'appalto tanto generali che speciali sono visibili nella suddetta

Direzione e presso le altre Direzioní del Regno.
La causione da prestarei dagli accorrenti dovrà essere di lire 600 per ca-

dun lotto.
Le consegne dovranno effettuarsi in 4 rate egnali, la prima nel termine

di giorni 10, decorrenti dal giorno successivo a quello dell'avviso d'approya-
sione del contratto che sará dato al deliberatario, e le altre rate dovranno e-
gnalmente consegnarsi in 10 giorni-colfintervallo di giorni 10 dopo Pultimo
del tempo utile tra Puna e faltra rats.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferta per uno o più lotti, i quali sa-

ranno delÌberati a favore di colui che nella propria offerta avrà proposto un
prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello stabilito nella scheda
segreta del Ministero della Guerra, da servire di base all'asta, da aprirsi dopo
che saranno stati riconosciati tutti i partiti.
Questi dovranno essere presentati prima che sia aperto Pincanto, dichla-

randosi espressamente che dopo non saranno più acce#ate oferte.
NelPinteresse del servizio i fatali ossia temuline utile per presentare offerta

di ribasso non inferiore al ventesimo sono fissati a giorni cinque, decorribili
dalle ore 2 pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento.
Gli aspirantì álfinipresa per essere ammessi a presentsre i loro partiti do-

vranno rireettere alla DÏrezione che procede alfappalto la rieevata compro-
vante il deposito fatto per un valore eõrrispondente alla somma indicata di
sopra per ogni lotto, avvertendo che ove trattisi di depositi fatti col mezzo di
cartelle del DebTto Pubblico del Régno, tali titoli non saranno ricevnti che
pel valore raggnagliato al corso legale di Borsa della giornata antecedente
a quella in eni verrà effettuato 11 deposito. Tale deposito potrà soltanto es-
sere fatto nella Tesoreria provinciale di Alessandria o in quella delle città
dove hanno sede le Direzioni di Commissariato militare.
I partiti dovranno essere redatti su carta-da bollo da lire una debitamente

Armati e suggellati.
Sarà facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutte

le Direzioni di Commissariato militare.
Di questi partiti però non si terrà al0an conto se non giungeranno ufficial-

mente a questa Direzione prima déllVpe fara delPincanto, e se non sieno
accompagasti dalla ricevata originale ed'in copia comprovante il prescritto
deposito a cauzione.
Non saranno ammesse le offerte lier telégramma.
Le spese tutte degli ineanti e (fel contratto, cioè carta bollats, dritti di

segreteria, stämpa, pubblicazione degli avvisi d'asta e inserzione dei medesimi
nella Gazzetta I7fgeiale ed altre relative,;song,acarico deldeliberatario,come

e sono a suo carico le spese per la tagsa di registro giusta le leggi Vigenti.
Alessandria, 3 aprile 1878.

Per detta Birezione
827 N Capitano Commissario: C. FALLETTI.

80CIETÀ GENERALE DELLE T0RRIERE ITALIANE

&vviso sPAstä
Si fa noto che nel giorno 30 aprile corrente, alle ore 10 antimerid., presso

questa Prefettura, alla presenza del signor prefetto, o di chi per esso, si pro-
cederà col metodo delle schede segrete (secondo le norme del regolamento
di Contabilità generale) ai pubbliol incanti per la fornitura di una quantità
di stampati occorrentì alPEconomato generale per la locale Intendenza e per
gli uflizi ad essa añillati dalPEconomato stesso.

Condizioni principali de1Pappalto.
Art. 1. L'appalto comprende tanto la stampa, quanto la carta occorrente,

honchè la lineatura, la legatura o la semplice excitura.
Art. 2. L'ammontare annuo della fornitura è presunto nella somma di lire

40,000, colle limitazioni indicate alParticolo 10 del capitolato, ,

Art. 3. La durata del contratto è di quattro anni a cominciare dal 16 gen-
naio 1879.
Art. 4. La fornitura deve essere consegnata in questa città nel termini della

ordinazione e franca d'ogni spess , entro il magazzino che sarå indicato dal-
I'Economato generale; ove sarà accettata o rifiutata secondo le risultanze
del controllo tecnico a termine del capitolato.
Art. 5. Gli incanti saranno aperti sui prezzi indicati nelle tariŒe annesseal

capitolato. L'oŒerta di ribasso chiusa in piego suggellato dovrà essere scritta
in carta da bollo di una lira; sarå accettata Poferta di chi avrå fatto il
maggior ribasso di un tanto per cento superiore al minimum fissato dalla
Amministrazione. L'oferta del ribasso sarà unica, d'applicarsi ugualmente
alle tarife della carts, della stamps, della linestura, legatura e cucitura. Le
oferte condizionate si riterranno come non avvenute.
Art. 6. Dieci giorni prima di quello Assato per fasta, gli aspiranti alPap-

palto dovranno far pervenire a questa Prefettura la domanda di ammissione
in carta da ballo corredata di documenti legali dai quali emerga possedere
il concorrente uno stabilimento tipografico fornito di tanta quantità di carat-
teri che verrà indicata, e di tale numero di macchine, di torchi ed tiltri at-
tressi tipografici, onde possa l'Amministrazione ivere un eriterio per l'ammfài
stone o eselusione delfaspirante alfappalto.
La Prefettura avvertirà a tempo coloro ofte,1a seguito alPesame del doen-
menti, sono stati ammessi alfappalto.
Art. 7. La causione dennitiva da prestarsi e di lire 8000 ; e quella provvi.

Boria per essere ammesso alPasta corrisponderà al quinto della medesima.
Art. 8. Nei prezzi delle tariffe annesse al capitolato d'appalto à edinpreso

tanto il prezzo della stamps, della carta, della lineatura e cucitura, quanto
le spese di trasporto e consegna degli stampati nel magazzino indicato dal-
PEconomato.
Art. 9. Il deliberatario sarà obbligato di presentare le bozze agli ufBei ohe

designerà PAmministrazione, e riportarne il sisto ai stampi.
Art. 10., Tutte le ispezioni che PAmministrazione stimerà di mandare allo

stabilimento delfaccollatario per la regolare esecuzione delfappalto, sono
messe a carico delPassuntore.
Art. 11. Nel giorni successivl aituello del primo deliberamento e fino alle

due pomeridiane del giorno 23 maggio 1878 potranno presentarsi ulteriori of-
ferte AL ribasso, purchè non minori del dentesimo, def*premW4elPavvenuto
deliberamento e guarentite dal deposito Ali cui sopra. -
Art. 12. Coloro che non fossero già stati ammessi alPasta e che volessero

concorrere allo sperimento del ventesimo dovranno presentare i documenti
di cui sopra almeno giorni dieci prima della scadenza dei fatallindicatinel-
I'articolo antecedente.
Art. 13. Il capitolato d'oneri, la tariffa ed i campioni sono visibilt in tutte

le ore d'afficio presso questa Prefettura.
Art. 14. Le spese d'asta ed ogni altro, relative al 00ntratto, saranno a 08-

rico dell'aggiudicatario.
L'assemblea ordinaria degli azionisti alli 30 marzo p. p. non essendo riu- Palermo, 1• aprile 1878. Per detta Prefettura

selta valida è rimandata in seconda convocazione alli 22 del corrente sprilg 1615 D segretario Dengato: G. CACCIO'.
ore 8 pomeridiane, alla sede della Società a Torino, via delPOspedale, 24.

Ordine del agiornos Amministrazione Demaniale
1• Relazione del Consiglio dhmministrazione sull'esercizio dell'anno 1877, e

approvazione del bilancio delPanno suddetto.
2• Nomina di amministratori, secondo il disposto delPart. 20 dello statuto

PaoebT ino, 4 aprile 1878. AVVISO di pronunciato deliberaniento.
1684 R Direttore: C. PATARELLI• Si previene il pubblico in relazione delPavvisto d'asta per Paffitto del Beni

SOCIETÀ GENERALE IMMOBILIARE
i lavori di utîlità pubblica ed agricola

Firenze -- 8, ela Märteni

AVVISO.
B Consiglio d'amministrazione della Società ha Ponore di informare i si-

gnori azionisti che Passemblea generale ordinaria è stabilita per 11 29 aprile
corrente, alle ore due pomeridiane.

Ordine del giorno:
Approvazione dei conti per Pesercizio 1877.
Bielezione di amministratori, 1688

Demanfali in data 27 febbraio 1878 che gli stabili sottodescritti sono stati oggi
deliberati per le somme indicate qui appresso.
Il termine quindi per fare un'offerta di aumento non minore del ventesimo

scade alle ore 10 ant. del giorno 14 aprile 1878e - a

Dall'Oñicio diRicevitoriaDemaniale in Castel di Sangro, li30 marzo1878.
' 18 RFasvitoe•e: GALLIGkRI&

Descrizione dello stabile.
1. Intera tenuta nazionale di Montedimezzo, sita nel comuni di Castel di

Sangro (Aquila), Vastogirardi (Campobsseo), della estensione di circa ettari
2000, composta di terreni prativi, pascolativi, seminatori, bosoosi, con varie
fabbriche, casina e moline. - Corrisposta anana per cui i lotti sono statide-
liberati, lire 17,200. JOSS
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